
Valnure

BETTOLA - Con la partecipazio-
ne di cinquanta soci, fra cui
diversi consiglieri del diretti-
vo, il Gaep (Gruppo alpinisti
ed escursionisti piacentini) ha
organizzato domenica a Bet-
tola il pranzo sociale del soda-
lizio. Con le manifestazioni e-
scursionistiche e culturali il
Gaep ha il merito di far cono-
scere a migliaia di giovani e
anziani piacentini, lombardi
e genovesi l’Alta Valnure.
Scienziati riuniti nell’Istituto
di ecologia dell’Università di
Parma come i professori An-
gelo De Marchi, Antonio Mo-
roni, Alessando Alessandrini,
Remo Bertoldi, Sergio Frugis
e Fernando Spina, nonché il
geologo professor Giuseppe
Marchetti dell’Università di
Pavia ritengono il monte Nero
e tutta l’Alta Valnure una «zo-
na di elevatissimo interesse,
contraddistinta da caratteri-
stiche di naturalità, rappre-
sentatività e diversità am-
bientale che la fanno giusta-

mente inserire tra le più im-
portanti e significative di tut-
ta la regione Emilia-Roma-
gna, caratterizzata dalla pre-
senza del Pino mugo, di la-
ghetti postglaciali, torbiere, e-

cosistemi eccezionali». Il Co-
mune e la Proloco di Ferriere,
diretta nell’immediato ultimo
dopoguerra dal farmacista Al-
bino Scaramuzza e ora dal ni-
pote Stefano, operano perché

questo patrimonio naturale
diventi risorsa per lo sviluppo
economico della vallata. De-
cisiva è l’attività del Gaep che
da mezzo secolo ed oltre ri-
chiama comitive di gitanti,

specialmente da quando, gra-
zie al lavoro volontario di tan-
ti soci, è riuscito a trasforma-
re i ruderi della dogana otto-
centesca, tra Selva e Passo
Crociglia, in una ospitale ca-

panna, nel rifugio “Vincenzo
Stoto”. Domenica i soci han-
no tributato scroscianti ap-
plausi a Giorgio Bagassi, pro-
clamato “Uomo Gaep 2009” e
premiato dal presidente con
un piatto d’argento. Rebessi,
ringraziando iscritti ed enti
per il sostegno e l’aiuto offer-
ti nel segno della solidarietà e
dell’amicizia, ha indicato in
Giorgio Bagassi, socio da una
trentina d’anni, l’uomo che
ha profuso disponibilità, pas-
sione e professionalità (era
stato disegnatore all’Rdb per
sette lustri) sovrintendendo
nel 2009 ai lavori di manuten-
zione del rifugio, fermandosi
lassù per due mesi. Il festeg-
giato ha ringraziato presiden-
te e consoci, ribadendo il suo
attaccamento al Gaep e la sua
gioia di poter contribuire al ri-
lancio dell’Alta Valnure che lo
scorso anno ha registrato no-
vemila presenze alla capanna
“Stoto”.

Gianfranco Scognamiglio

Il presidente
Roberto Rebessi (a
sinistra) dona un
piatto d’argento a
Giorgio Bagassi
che ha collaborato
ai lavori per
rendere più
confortevole il
rifugio “Stoto”a
Selva di Ferriere
( (foto Marina))

Giorgio Bagassi “Uomo Gaep 2009”
Bettola, più di 50 soci al pranzo sociale del gruppo alpinisti ed escursionisti

Altre candidature per la Festa Granda del 2012.«Si deciderà il prossimo anno»

Alpini,assemblea provinciale
SAN GIORGIO - Si terrà a San Gior-
gio sabato 20 febbraio l’annuale
assemblea provinciale dei dele-
gati della sezione alpini di Pia-
cenza. Gli alpini, delegati dei
propri gruppi di appartenenza,
si riuniranno nel salone parroc-
chiale a partire dalle 14.30. Sarà
il presidente provinciale dell’A-
na, Associazione Nazionale Alpi-
ni, Bruno Plucani, a tenere una
relazione sull’attività svolta nel
2009 dalle penne nere piacenti-
ne.

All’assemblea parteciperà an-

che il consigliere dell’Ana Corra-
do Bassi, che porterà i saluti del
presidente nazionale Corrado
Perona. Come ogni anno questa
riunione è il luogo in cui i dele-
gati votano il gruppo, tra quelli
che ne hanno fatto richiesta, che
l’anno successivo organizzerà la
“Festa Granda”, il raduno più im-
portante per gli alpini della no-
stra provincia. Per il 2011 si sono
candidati il gruppo di Ferriere e
il gruppo di Piacenza.

Il presidente provinciale Plu-
cani fa sapere a proposito, che

alcuni gruppi, tra cui Castelsan-
giovanni, si sono già fatti avanti
per ospitare la Festa Granda del
2012 e che solo nell’assemblea
provinciale del 2011 sarà deciso,
sempre attraverso il voto dei de-
legati, quale sarà il gruppo cui
verrà affidata l’organizzazione
dell’evento.

Durante la seduta, il presiden-
te sezionale Plucani e il sindaco
di Vernasca, Gian Luigi Molinari,
consegneranno all’alpino Luigi
Nestri, capogruppo di Vigoleno,
l’onorificenza di Cavaliere al me-

rito della Repubblica italiana ri-
chiesta e concessa per il suo im-
pegno nelle attività dell’Ana.

Importante argomento che
sarà dibattuto in assemblea sarà
la candidatura della sezione al-
pini di Piacenza ad ospitare l’a-
dunata nazionale per il 2012 o
per il 2013. La sezione di Piacen-
za già due volte ha proposto la
sua candidatura, finora sempre
andata a vuoto. Ci riprova anco-
ra nella speranza di poter porta-
re nella nostra città quello spiri-
to di amicizia e di attaccamento
agli ideali più alti che gli alpini
portano con sé. Plucani informa
a questo riguardo che sia il Co-
mune sia la Provincia di Piacen-
za hanno dato il proprio appog-
gio condividendo l’iniziativa.

BETTOLA - Accoglienza estiva
dei giovani del Festival Inter-
nazionale di Casa Montagna
e reciproca ospitalità a Fer-
riere e a Bettola per giornate
di scambio e gioco.

Sono uscite queste propo-
ste concrete dall’incontro
che si è svolto venerdì sera
nella sala consiliare di Betto-
la tra il maestro di sport e re-
sponsabile del Festival dei
giovani, Carlo Devoti, e le
realtà associative, scuola e
parrocchia di Bettola, orga-
nizzato dagli amministratori
su richiesta dello stesso De-
voti.

Nel suo intervento, Devoti
ha illustrato le proposte lega-
te all’attività di Casa Monta-
gna Devoti con l’intento di
incrementare lo scambio cul-
turale fra i giovani di tante
Nazioni ospiti nell’estate a
Ferriere e i piacentini, met-
tendoli nelle condizioni di
poter conoscere le nostre tra-
dizioni, usi e costumi. Per fa-
re questo sarebbe necessario
un maggior coinvolgimento
che vada oltre al momento di
esibizione che questi ragazzi
offrono nei diversi paesi che
visitano.

«Ho visto un interesse sin-
cero», ha osservato Devoti.
«E’ stato confermato che nel
programma delle manifesta-
zioni bettolesi del calendario
estivo i giovani che parteci-
pano al Festival possano esi-
birsi, ma è stata accolta di
buon grado la proposta che i
ragazzi di Bettola si incontri-
no con i giovani stranieri a
Ferriere e la possibilità di o-

spitarli a Bettola per vivere u-
na giornata di accoglienza, di
scambio e di gioco».

«Il nostro paese deve tan-
tissimo alle associazioni lo-
cali - ha commentato l’asses-
sore allo sport e turismo di
Bettola, Loris Magnani – che
con il loro lavoro garantisco-
no un calendario di eventi
molto ricco. Le proposte di
Devoti sono sicuramente in-

teressanti e fattibili, ma è giu-
sto che siano le associazioni,
liberamente, nella loro mas-
sima autonomia organizzati-
va, a decidere se e come in-
serire questi eventi nelle loro
iniziative, siano turistiche,
culturali o sportive.

Questo è l’unico modo per
passare dalle parole ai fatti e
la curiosità espressa mi fan-
no pensare che una sinergia
si possa raggiungere».

Devoti nella mattinata di
ieri ha incontrato anche il
sindaco di Bobbio, Marco
Rossi, e l’assessore alla cultu-
ra, Roberto Pasquali, per pre-
sentare il progetto. «Anche da
parte loro - ha spiegato De-
voti - è emerso un interesse
ad un coinvolgimento mag-
giore del proprio territorio.

Qualcosa si muove. Il mio
augurio è che nei primi gior-
ni di marzo il presidente del-
la Provincia di Piacenza pos-
sa intervenire per promuove-
re una riunione “plenaria”
con tutti coloro che hanno a-
derito per fare un punto più
preciso dell’organizzazione e
più ufficiale per consacrare
questa cordata».

Nadia Plucani

Avanti con il Festival dei giovani
Devoti presenta il progetto alle associazioni bettolesi per avviare un percorso
di accoglienza e di reciproca ospitalità con Ferriere. Interesse anche a Bobbio

BETTOLA - L’incontro con il maestro dello sport Carlo Devoti (foto Marina)

PONTENURE - Ciclo per educatori e genitori

In quattro incontri tutti 
i segreti per appassionare
alla lettura i giovanissimi

Podenzano,aumentano i donatori Avis
Sms per velocizzare le convocazioni

PODENZANO - (n. p.) Donatori
sempre in aumento a Podenza-
no. L’assemblea annuale dei soci
Avis, che si è tenuta domenica
nell’auditorium comunale, ha i-
naugurato il 51esimo anno di at-
tività della sezione podenzanese
ed è stato un momento per illu-
strare il bilancio dell’anno appe-
na trascorso. Nella sua relazione,
il presidente Alberti ha illustrato
i dati relativi all’attività istituzio-
nale della sezione di Podenzano
che riguarda la promozione del-
la donazione e la raccolta del
sangue. Al 31 dicembre 2009 si
sono contati 434 donatori effetti-

vi, suddivisi tra 312 uomini e 122
donne. Tra le fasce d’età si conta-
no 45 donatori dai 18-25 anni, 78
da 26-35 anni, 123 da 36-45 anni,
158 da 45-60 anni, 30 oltre 60 an-
ni. «E’ positivo - ha osservato il
presidente Giuseppe Alberti, ri-
confermato lo scorso anno - che
solo nel 2009 siano 43 i nuovi do-
natori che hanno effettuato la

prima donazione». Tra i soci si
annoverano anche 12 collabora-
tori che aiutano con continuità e
impegno nelle numerose atti-
vità.

Ammontano a 796 le donazio-
ni complessive, 700 donazioni di
sangue e 96 di plasma. «Nell’an-
no precedente - ha illustrato Al-
berti - erano state 798, quindi

due in più rispetto al 2009. Ab-
biamo avuto un leggero calo nei
mesi di novembre e dicembre,
ma siamo comunque soddisfatti
dei risultati che, confrontati con
i dati di tutta la provincia, ci col-
locano tra le sezioni più attive.
Dopo Piacenza e Fiorenzuola,
Podenzano è la sezione con il
numero più elevato di donazio-

ni». Organizzare la raccolta di
sangue è stato il principale im-
pegno del consiglio direttivo.

Oltre alle quindici giornate di
prelievo l’Avis ha installato, dallo
scorso anno, il nuovo program-
ma “Avis net” che gestisce le do-
nazioni e permette di convocare
i donatori sia attraverso lettera
all’indirizzo di ciascuno, sia con
sms sui telefonini dei donatori.
«Inizieremo a usarlo abbinando-
lo alla lettera - ha spiegato -. Se
poi il servizio sarà efficace use-
remo solo la convocazione con
gli sms». Nel corso del 2009 l’Avis
podenzanese ha messo in cam-

po anche attività di carattere so-
ciale e ricreativo come la festa as-
sociativa il primo fine settimana
di settembre che si è caricata di
un importante significato in
quanto la sezione ha festeggiato
il 50esimo di fondazione.

Molte sono le attività benefi-
che e le iniziative in collabora-
zione con il Comune e le associa-
zioni locali. In programma per
l’anno in corso vi è l’intenzione
di aumentare le giornate di pre-
lievo a Podenzano per dare mag-
giori possibilità ai donatori e per
invogliare dei nuovi andando in-
contro alle esigenze di tutti.

PONTENURE - Prende il via do-
mani a Pontenure la “Casa
della lettura”, una proposta di
formazione rivolta agli educa-
tori delle scuole elementare e
media sulla promozione della
lettura tra bambini e ragazzi.
Si tratta di quattro incontri or-
ganizzati dall’assessorato alla
cultura e dall’isti-
tuto comprensivo
che mettono a te-
ma la formazione
dei giovani lettori
partendo da
un’accurata scel-
ta dei libri e dal-
l’individuazione
di metodologie
su misura dei de-
stinatari. «L’ini-
ziativa si propone
di favorire la let-
tura “di alta qua-
lità” e si colloca in
continuità – sottolinea l’as-
sessore Roberto Modenesi –
con il forte impegno che in
questi anni è stato investito
sulla promozione della lettu-
ra, in primo luogo tra i giova-
ni, a cominciare dalla realiz-
zazione della biblioteca co-
munale a villa Raggio e dalla
creazione della Stanza degli
aquiloni, la biblioteca della
scuola media».

Condurranno gli incontri
due esperti di letture per ra-
gazzi: Eros Miari e Gabriella
Zucchini. Miari, modenese, è
responsabile del programma
“Bambini e ragazzi” della Fie-
ra del Libro di Torino, per la
quale segue anche “Libri in
gioco”, torneo di lettura on li-
ne. Curatore di Libr’aria e di
Libri e lettori all’aria aperta,
piccolo festival di letteratura
per l’infanzia realizzato dal-
l’amministrazione comunale
di Albinea (Reggio Emilia), è
tra i fondatori del progetto 
Fuorilegge, rivista, sito inter-
net e forum per mettere in re-
te la voglia di leggere dei gio-
vani. La piacentina Zucchini
fa parte della redazione di 
Fuorilegge, collabora con la ri-

vista Liber e si occupa da an-
ni di promozione della lettu-
ra, progettando e conducen-
do percorsi tematici rivolti ai
ragazzi delle scuole seconda-
rie.

L’iniziativa prevede un pri-
mo incontro domani, merco-
ledì 17 febbraio, sul tema “L’e-

ditoria che c’è, la
lettura che vor-
remmo”, in cui
verrà analizzata
la proposta edito-
riale contempo-
ranea a favore di
bambini e ragazzi
e presentato il si-
to www. fuorileg-
ge. org e le pagine
in esso riservate
al progetto La ca-
sa della lettura.

Nel secondo in-
contro, dedicato

al tema “La lettura racconta-
ta” (2 marzo) attraverso l’in-
terpretazione ad alta voce di
alcuni brani, si individueran-
no le strategie fondamentali
dell’educazione alla lettura. Il
terzo e quarto incontro -
“Dentro casa” (30 marzo) e
“La lettura condivisa” (27 a-
prile) - hanno invece lo scopo
di coinvolgere gli educatori in
una rete che favorisca la con-
divisione delle informazioni e
delle metodologie. In partico-
lare, le letture suggerite nei
primi due incontri verranno
analizzate e inserite sul sito di
Fuorilegge, accompagnate da
una griglia interpretativa tesa
ad evidenziare le ragioni del-
la scelta di ciascun libro, i te-
mi e le parole chiave, i brani
esemplificativi, i possibili per-
corsi di lavoro interdisciplina-
re. I primi due incontri si svol-
geranno nella biblioteca co-
munale di villa Raggio, il terzo
e il quarto nella biblioteca La
stanza degli aquiloni della
scuola media, tutti con lo
stesso orario (dalle 16.45 alle
18.45) e tutti aperti a inse-
gnanti, educatori e genitori.

c. m.

PONTENURE - Bambini
in biblioteca (f.maserati)
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